Piazza Matteotti: assessore Sitta perché tanto accanimento?

Lettera aperta all’assessore alle Infrastrutture e alla Mobilità Daniele Sitta.

Caro assessore, il progetto del parcheggio interrato ha due punti deboli, debolissimi.
Primo, la natura del sottosuolo.

Le falde acquifere sono un problema reale come ha ben spiegato il geologo Antonio Scaglioni. Il danneggiamento della falda acquifera causerebbe un “progressivo abbassamento verticale del fondo che porterebbe a uno sprofondamento del terreno” con grave pericolo per gli edifici circostanti e per l’incolumità dei cittadini. La sua risposta a tale osservazione, “andremo giù di soli tre metri”, fa un po’ sorridere poiché un parcheggio profondo solo pochi metri non risolverebbe sicuramente i problemi legati alla sosta. Oltre a ciò le voglio rammentare che nel 2001 lei dichiarò che il progetto Krier prevedeva un parcheggio profondo ben venticinque metri!
Secondo, il famigerato Project Financing.

La “finanza di progetto” prevede la raccolta di “capitale di debito” che dovrebbe essere elargito dal mercato in ragione della redditività del progetto che, nel caso del parcheggio di Piazza Matteotti, è pari a zero. Conti alla mano, come già scritto in passato, la sola messa in sicurezza di un tale cantiere ha costi folli! Un imprenditore non investe un sol centesimo se non ne guadagna almeno tre! Si potrebbe ipotizzare che il Comune, in caso di costi eccessivi e ricavi insufficienti, s’impegni a riscattare l’opera in tempi e modi a noi sconosciuti. Quindi il rischio e il salatissimo conto sarebbero totalmente a carico della collettività! Questo si che è un affare!

Caro assessore, la invito a organizzare un incontro pubblico nel quale dare risposte concrete e documentate alle domande dei cittadini, lontano dal fracasso del nuovo, costoso, progetto dell’architetto Botta, al quale rinnovo l’invito a costruire un bel parcheggio sotterraneo sotto il Palazzo del Parco Civico in Riva Albertolli.
A Lugano. Svizzera.
Distinti saluti
Maurizio Vitale

OdR CPTV Rai Milano
m.vita3@virgilio.it
PS. Il nostro famoso concittadino Wainer Vaccari non dovrebbe incoraggiare una tale pazzia. In un recente articolo pubblicato da un quotidiano locale, dichiarò che coloro che si oppongono alla costruzione del parcheggio sono dei poveri di spirito che oscurano il fulgido sol dell’avvenire. Ma il sol dell’avvenire non è sicuramente il cemento armato bensì la ricerca, l’innovazione tecnologica! Occorre promuovere un moderno sistema educativo e di formazione alle nuove scienze tecnologiche. Investire sul territorio in progetti di ampio respiro con l’ausilio di giovani talenti provenienti da ogni parte d’Europa!

Per di più l’esempio di Bolzano è del tutto fuori luogo perché Il garage di cui parla il sig. Wainer è posto sotto una piazza grande più di seimila metri quadrati e affondato in un solido terreno di “ghiaia ignimbritica con ciottoli in matrice sabbiosa-limosa”.
